
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL CONSIGLIO GENERALE NELLA RIUNIONE 
DEL 27 APRILE 2016 

 
 
PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
 
IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta le seguenti deliberazioni:  
 

1) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 28 gennaio 2016 con la quale 
è stato autorizzato l’affidamento alla Società ACI Informatica SpA dell’incarico di 
predisporre uno studio di fattibilità in materia di progettazione, realizzazione, 
commercializzazione e diffusione della rivista sociale dell’ACI “L’Automobile” nel 
nuovo formato cartaceo e digitale, con riconoscimento alla stessa Società, a titolo 
di rimborso dei costi sostenuti e previa relativa rendicontazione, dell’importo 
massimo di €.244.000 IVA inclusa; vista al riguardo la nota della Direzione 
Centrale Attività Associative, Gestione e Sviluppo Reti del 26 aprile 2016 e preso 
atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che la citata Direzione, in 
esecuzione della predetta delibera, ha richiesto ad ACI Informatica di avviare le 
attività preliminari amministrative e tecnico-specialistiche che hanno portato alla 
realizzazione del prototipo del sito web e al lancio della rivista on line in data 5 
aprile 2016, sulla base della linea editoriale definita dall’Ente; preso atto che la 
stessa ACI Informatica ha trasmesso la relazione tecnico-economica concernente 
la rendicontazione delle attività svolte, dalla quale si evince che, a fronte 
dell’importo di €.244.000, IVA inclusa, già autorizzato nella citata seduta del 28 
gennaio 2016, la Società ha sostenuto ulteriori spese, per un importo complessivo 
pari a €.152.731, IVA esclusa, riferibili prevalentemente al lancio della rivista nel 
formato on line nonché ai relativi costi di comunicazione, marketing e promozione 
non compresi nel preventivo iniziale; preso atto peraltro che, nell’intento di 
consolidare la base sociale e di promuovere lo sviluppo associativo, il progetto 
editoriale predisposto dalla stessa Società ACI Informatica prevede inoltre: - la 
diffusione ai Soci dell’Ente della rivista “L’Automobile” nella versione digitale, per 
un quantitativo complessivo stimato in circa n. 2.420.000 copie digitali fino al 
mese di dicembre 2016; - la pubblicazione di circa n.80.000 copie cartacee da 
diffondere in occasione del prossimo Gran Premio di Formula 1 di Monza ed a 
favore dei partner istituzionali, della Federazione e dei Soci dell’ACI; - la 
distribuzione del periodico, a cura ed onere della Società ACI Informatica, anche 
attraverso le principali edicole delle più importanti città, privilegiando i centri 
cittadini, gli aeroporti, le stazioni ferroviarie, secondo il previsto piano di diffusione 
capillare, per un totale stimato di 75.000 copie cartacee; preso atto altresì che, 
relativamente agli aspetti economici dell’operazione come sopra descritta, il costo 
da rimborsare ad ACI Informatica per ciascuna copia digitale, ammonta a €.0,20, 
IVA esclusa, e che il costo della copia cartacea della rivista, da diffondere in 
occasione del prossimo Gran Premio di Formula 1 di Monza ed a favore dei 
partner istituzionali, della Federazione e dei Soci dell’ACI, è pari a €.0,76, IVA 
assolta dall’Editore ex art. 74 DPR n.633/72; preso atto inoltre che la differenza di 
costo che emerge tra la rivista digitale e quella cartacea è dovuta esclusivamente 
agli oneri sostenuti per carta, stampa e relativa diffusione e che eventuali ricavi 
derivanti dalla pubblicità sulla rivista saranno gestiti dalla Società ACI Informatica 



SpA ai sensi della Convenzione in essere con l’ACI, approvata con deliberazione 
adottata nella riunione del 29 ottobre 2014; vista la proposta conseguentemente 
formulata dalla Direzione Centrale Attività Associative, Gestione e Sviluppo Reti 
concernente il riconoscimento ad ACI Informatica SpA dei seguenti importi 
massimi: - A) €.152.731, IVA esclusa, a titolo di integrale rimborso dei costi 
sostenuti dalla Società per la predisposizione ed il lancio in formato on line della 
rivista “L’Automobile” a far data dal 5 aprile 2016; - B) €.487.791, IVA esclusa, a 
copertura delle spese operative correlate alle attività redazionali ed ai costi di set 
up necessari per l’implementazione dell’edizione digitale del magazine; - C) 
€.484.319, IVA esclusa, quale importo complessivo massimo stimato per 
l’acquisto, al costo unitario di €.0,20, IVA esclusa, di un totale di circa n.2.420.000 
copie digitali della rivista nel periodo settembre - dicembre 2016; - D) €.60.754, 
IVA assolta all’origine, quale importo complessivo massimo stimato 
corrispondente all’acquisto, al costo unitario di €.0,76, IVA esclusa, di circa 
n.80.000 copie cartacee della rivista da diffondere in occasione del prossimo Gran 
Premio di Formula 1 di Monza ed a favore dei partner istituzionali, della 
Federazione e dei Soci dell’ACI; tenuto conto che la diffusione della rivista sociale 
anche nel formato digitale è necessaria al fine di raggiungere efficacemente le 
diverse componenti della compagine associativa e, conseguentemente, di 
consolidare le relazioni con i Soci, assicurando altresì ampia visibilità, oltre che 
alle principali novità del settore automotive, alle iniziative poste in essere dalla 
Federazione; autorizza il riconoscimento alla Società ACI Informatica dei 
seguenti importi massimi: - A) €.152.731, IVA esclusa, a titolo di integrale 
rimborso dei costi sostenuti dalla Società per la predisposizione ed il lancio in 
formato on line della rivista “L’Automobile” a far data dal 5 aprile 2016; - B) 
€.487.791, IVA esclusa, a copertura delle spese operative correlate alle attività 
redazionali ed ai costi di set up necessari per l’implementazione dell’edizione 
digitale del magazine; - C) €.484.319, IVA esclusa, quale importo complessivo 
massimo stimato per l’acquisto da parte dell’ACI, al costo unitario di €.0,20, IVA 
esclusa, di un totale massimo di circa n.2.420.000 copie digitali della rivista nel 
periodo settembre/dicembre 2016; - D) €.60.754, IVA assolta all’origine, quale 
importo complessivo massimo stimato corrispondente all’acquisto, sempre da 
parte dell’Ente, al costo unitario di €.0,76, IVA esclusa, di circa n.80.000 copie 
cartacee della rivista da diffondere in occasione del prossimo Gran Premio di 
Formula 1 di Monza ed a favore dei partner istituzionali, della Federazione e dei 
Soci dell’ACI. La relativa spesa trova copertura nei seguenti Conti del budget di 
gestione assegnato per l’anno 2016 alla Direzione Attività Associative, Gestione e 
Sviluppo Reti: - €.152.731, IVA esclusa, e €.487.791, IVA esclusa, nel Conto 
410714003 “Servizi editoriali, spese tipografiche ed editing”; - €.484.319, IVA 
esclusa, nel Conto 410714004 “Riviste per i Soci”; - €.60.754, IVA assolta 
all’origine, nel Conto 410714005 “Riviste per i Soci OR.”. (Astenuto: Sticchi 
Damiani) 
 
2) “Viste le deliberazioni adottate nella seduta del 10 aprile 2013 con le quali è 
stata autorizzata la stipula di due Convenzioni triennali tra l’ACI e la Società ACI 
Global SpA, partecipata dall’Ente nella misura del 100% del capitale sociale, 
aventi ad oggetto, l’una, l’assistenza tecnica ed il soccorso stradale ai Soci e, 
l’altra, l’acquisizione, per il tramite della stessa Società ACI Global, delle 



prestazioni di natura assicurativa a beneficio dei Soci medesimi; vista altresì la 
deliberazione adottata nella riunione del 16 dicembre 2015 con la quale, in 
prossimità della scadenza di dette Convenzioni al 31 dicembre 2015 e nelle more 
del completamento delle attività di studio e di analisi finalizzate al successivo 
affidamento dei servizi in parola, è stata autorizzata la prosecuzione del rapporto 
tra ACI e la Società ACI Global Spa per il periodo 1° gennaio - 30 giugno 2016 
alle medesime condizioni economiche e tecniche già in essere; vista al riguardo la 
nota della Direzione Centrale Attività Associative, Gestione e Sviluppo Reti del 21 
aprile 2016 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, che 
al fine di dare esecuzione a quanto previsto dall’art. 4, lett. g), dello Statuto ACI, è 
stato acquisito dall’Ente il parere di un primario Studio legale, incaricato dalla 
stessa ACI Global, che chiarisce il perimetro normativo di riferimento ed evidenzia 
come la Società offra un servizio avente caratteristiche di unicità nel mercato delle 
prestazioni di assistenza alla persona ed alla mobilità; preso atto che, nell’ambito 
di detto parere, sono evidenziati gli elementi che soddisfano il suddetto requisito 
di unicità sotto i seguenti duplici profili: - diffusa capillarità della rete di assistenza 
ACI Global sull’intero territorio nazionale nonché presenza di un network di 
assistenza anche a livello europeo, in virtù della partnership con ARC Europe 
Group e della collaborazione in essere con la Fédération Internationale 
Automobile - FIA e con la Global Mobility Alliance - GMA, che ne valorizzano la 
specificità e la peculiarità; - assistenza “multi-servizio”, che si concretizza 
nell’organizzazione di un articolato complesso di prestazioni multiple, connesse e 
correlate con l’attività di assistenza strettamente tecnica; preso atto che gli 
elementi sopra richiamati esplicitano l’unicità dell’offerta del “multi-servizio” ACI 
Global quale unico soggetto in grado di garantire una siffatta tipologia e 
complessità di proposte permettendo il ricorso alla stessa Società, in base all’art. 
63, lett.b) del decreto legislativo del 18 aprile 2016, n.50 (ex art.57, lett. b), del 
d.lgs. n.163/2006 e s.m.i.) e degli artt. 50 e 32 della Direttiva 2014/24/UE recepiti 
con legge delega n.11 del 28 gennaio 2016; preso atto altresì che, in relazione 
all’attività istruttoria svolta dalla citata Direzione Centrale Attività Associative, 
Gestione e Sviluppo Reti, il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente, nella seduta 
dell’8 ottobre 2015, ha rilevato l’opportunità di integrare, sotto l’aspetto 
economico, il suddetto quadro giuridico con un’analisi di mercato condotta da una 
Società di revisione; preso atto al riguardo che la Società KPMG, 
conseguentemente interpellata dalla Direzione medesima, ha attestato, in 
relazione al predetto profilo economico, la convenienza del ricorso ad ACI Global 
per la fornitura dei servizi ai Soci e ha rilasciato una “fairness letter”, nella quale si 
conferma la congruità delle tariffe anche con riferimento alle modalità di 
erogazione dei servizi multipli; visto lo schema di Protocollo di gestione 
predisposto dalla citata Direzione, alla luce degli elementi acquisiti nell’ambito 
dell’istruttoria sopra illustrata, con il quale sono disciplinate le condizioni 
dell’offerta da parte di ACI Global delle prestazioni multi-servizio richieste dall’ACI 
per soddisfare le esigenze di assistenza e mobilità dei Soci; preso atto al riguardo 
che tale schema, di durata triennale con decorrenza dal 1° luglio 2016 e scadenza 
al 30 giugno 2019, in ordine al quale è stato acquisito il parere dell’Avvocatura 
dell’Ente, prevede la ripartizione delle predette prestazioni in: - a) servizi alla 
persona; - b) servizi per la mobilità; - c) servizi di Contact Center, definendo, in 
relazione ai servizi stessi, la tariffa unitaria per singolo servizio, la gestione ed il 



monitoraggio del rischio, il sistema di remunerazione, l’adozione di indicatori 
qualitativi ed il relativo monitoraggio e controllo della qualità; preso atto che lo 
stesso Protocollo introduce un modello di classificazione dei servizi scomposto 
secondo specifici requisiti che consentono una maggiore trasparenza e 
valorizzazione delle tariffe e che tale riclassificazione, basata sul numero delle 
prestazioni erogate a tariffa unitaria “a consumo”, è stata definita secondo quanto 
stabilito per i servizi di natura assistenziale (soccorso stradale, traino, ecc.), 
dall’art. 5, c. 1 del Regolamento ISVAP (ora IVASS) n.29 del 16 marzo 2009; 
preso atto altresì che i servizi di natura strettamente assicurativa, non ricompresi 
nella tabella allegato A del Protocollo, potranno essere acquisiti dall’ACI sul 
mercato mediante le procedure ad evidenza pubblica previste dalla vigente 
normativa; preso atto inoltre che il Protocollo, a fronte dell’introduzione della tariffa 
unitaria a consumo per la maggior parte dei servizi e del connesso rischio 
economico per l’ACI, prevede l’applicazione di un sistema di monitoraggio e di 
gestione dello stesso volto a garantire la sostenibilità economica complessiva e la 
continuità di erogazione del servizio ai Soci; preso atto inoltre che tale sistema di 
monitoraggio potrà essere attuato grazie a un idoneo presidio contabile e 
gestionale che consentirà l’osservazione costante dell’adeguatezza dei servizi 
erogati rispetto ai costi assunti e che, a tal fine, si renderà necessario 
implementare una funzione organizzativa di monitoraggio e di verifica delle 
prestazioni effettuate; preso atto altresì che il Protocollo medesimo introduce 
anche indicatori qualitativi, oggettivamente misurabili, attraverso l’adozione di un 
modello gestionale ampiamente diffuso, denominato “Service Level Agreement”, 
che sottopone a monitoraggio continuativo i principali servizi rappresentativi di 
oltre il 90% delle prestazioni erogate, quali i servizi di Contact Center, di soccorso 
e di auto sostitutiva; preso atto che il modello di remunerazione correla le 
risultanze del sistema di qualità con le modalità di pagamento, secondo un criterio 
di penalità e premialità che potrà oscillare entro una forbice del +/-5% rispetto alla 
tariffa base e che gli indicatori di riferimento per l’applicazione del “bonus/malus” 
saranno modificabili su base annua, con possibilità di revisione periodica delle 
caratteristiche dei servizi e di adeguamento delle tariffe, sulla base 
dell’andamento tecnico e del livello di qualità del servizio reso; preso atto altresì, 
relativamente agli aspetti economici dell’intesa, che ad esito dell’analisi sviluppata 
dalla Direzione Attività Associative e Sviluppo e Gestione Reti in linea con 
l’andamento tecnico degli ultimi tre esercizi, il fabbisogno economico è stato 
stimato per il secondo semestre dell’anno in corso nell’importo massimo di 
€.7.018.820,58, oltre IVA; preso atto infine che il corrispettivo complessivo da 
riconoscere alla Società per l’intero periodo di vigenza triennale del Protocollo di 
gestione, che sarà corrisposto dall’ACI alla Società ACI Global secondo i tempi, i 
termini e le modalità definiti nel Protocollo medesimo, è stimato in 
€.42.112.923,40, oltre IVA; tenuto conto che l’impostazione dello schema di 
Protocollo di gestione è suscettibile di determinare vantaggi in termini di flessibilità 
nella composizione e nella proposizione dell’offerta, nonché di capacità di 
adeguamento dei prezzi per tipologia di servizio e per segmento-obiettivo; 
considerato inoltre che la riclassificazione delle tariffe e il modello di 
remunerazione dei servizi consentono una composizione degli stessi più flessibile 
e maggiormente rispondente alle mutevoli necessità del Socio e della 
Federazione, in una logica di sviluppo dei prodotti per segmenti socio-demografici 



evoluti o per specifici ambiti territoriali, con possibilità di aggregare, in relazione 
alle prossime campagne associative, più moduli opzionali di servizi anche a 
carattere locale, al fine di rispondere con maggiore efficacia e duttilità alle 
emergenti esigenze di mercato; tenuto conto infine che la prevista vigenza 
triennale del Protocollo consente di perfezionare, nel medio termine, i processi 
gestionali relativi ai servizi in essere ed a quelli di prossimo lancio sul mercato, 
oltre che di migliorare la qualità del servizio reso ai Soci e di consolidare il ruolo 
della Federazione degli Automobile Club, attraverso funzioni sempre più di 
“sistema” tra la rete degli AC e delle Delegazioni da un lato, e quella dei Centri 
Delegati affiliati ad ACI Global dall’altro, ambedue a sostegno della mobilità 
nazionale e locale; ravvisata la necessità di continuare a fornire ai Soci, senza 
soluzione di continuità i servizi finora prestati a loro favore, con particolare 
riferimento a quelli di soccorso stradale, da erogare nel puntuale rispetto dei livelli 
standard di qualità definiti, oltre che di garantire agli stessi le assistenze previste 
dai vigenti regolamenti associativi; autorizza la stipula del Protocollo di gestione 
tra l’ACI e la Società ACI Global SpA di durata triennale dal 1° luglio 2016 al 30 
giugno 2019, comprensivo degli allegati A, B e C relativi, rispettivamente, alle 
tipologie e tariffe unitarie dei servizi, ai livelli di qualità “Service Level Agreement” 
ed al trattamento dei dati personali dei Soci, in conformità allo schema allegato al 
verbale del presente seduta sotto la lett. A) che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente ai fini della 
sottoscrizione dello stesso, con facoltà di apportare modifiche e/o integrazioni di 
carattere formale che dovessero rendersi necessarie al perfezionamento dell’atto 
medesimo; autorizza il riconoscimento alla stessa Società ACI Global dell’importo 
complessivo massimo di €.42.112.923,40, oltre IVA, quale corrispettivo per il 
complesso dei servizi che la Società in parola dovrà erogare ai Soci dell’ACI a 
partire dal 1° luglio 2016, data di decorrenza del Protocollo, fino al 30 giugno 
2019, data di scadenza del Protocollo medesimo. La spesa relativa al secondo 
semestre 2016, non superiore all’importo complessivo massimo di 
€.7.018.820,58, oltre IVA, trova copertura  nel Conto n. 410710001 “Spese per il 
Servizio Soccorso Stradale Soci” del Budget di gestione assegnato alla Direzione 
Centrale Attività Associative, Gestione e Sviluppo Reti per l’anno 2016. Gli importi 
relativi agli anni 2017, 2018 e primo semestre 2019 verranno imputati ai 
competenti Conti di costo dei rispettivi esercizi.”. (Astenuti: Franzoni e Sartorelli) 
 
3) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 22 luglio 2015 con la quale è 
stata autorizzata, con decorrenza dal 1° luglio 2015 e scadenza al 16 gennaio 
2016, la proroga della Convenzione in essere tra l’Ente e la Regione Lazio 
relativa al funzionamento del Centro di infomobilità “Luce Verde- Regione Lazio” 
in funzione del successivo subentro dell’Azienda Strade Lazio - ASTRAL SpA 
all’ACI nella realizzazione dei medesimi servizi; preso atto che con la medesima 
deliberazione è stata altresì autorizzata la stipula dell’Appendice contrattuale alla 
Convenzione in essere tra l’Ente ed ACI Infomobility SpA ai fini dell’affidamento 
alla stessa delle attività concernenti la proroga di cui sopra; vista al riguardo la 
nota della Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo del 22 
aprile 2016 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che 
l’ACI, in ottemperanza agli impegni assunti con la Regione Lazio, ha svolto le 
attività necessarie a realizzare il citato passaggio ad ASTRAL dei servizi in parola, 



garantendone la gestione fino al 16 gennaio 2016, nonché provvedendo ad 
avviare le procedure per la predisposizione del Contratto di Servizio tra la 
Regione Lazio e la stessa ASTRAL finalizzato a disciplinare gli aspetti 
amministrativo-gestionali del subentro della Società nel Servizio di Infomobilità 
regionale; preso atto inoltre che, nelle more della sottoscrizione del predetto 
Contratto di Servizio allo stato in corso di perfezionamento, ASTRAL, rilevata la 
necessità di disporre di ulteriore tempo per acquisire il know-how del progetto, ha 
rappresentato all’ACI, con nota del 22 dicembre 2015, l’esigenza di avvalersi 
dell’Ente per ulteriori tre mesi, prorogabili fino a sei, anche al fine di garantire la 
prosecuzione del servizio senza soluzione di continuità; preso atto che l’ACI, in 
riscontro a tale richiesta, ha formulato, con nota trasmessa via PEC in data 12 
gennaio 2016, la propria disponibilità a prorogare ulteriormente, a decorrere dal 
17 gennaio 2016, le attività gestionali del servizio e ad affiancare ASTRAL e che, 
ad esito delle intese successivamente intercorse con la Regione Lazio e con la 
medesima ASTRAL, è stato concordato di prorogare la collaborazione per il 
funzionamento del Servizio di Infomobilità regionale fino al 31 dicembre 2016; 
visto lo schema di Accordo a tal fine predisposto dalla competente Direzione per 
l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo, in ordine al quale è stato 
acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura dell’Ente; preso atto che detto 
schema, da stipulare tra l’Ente e la ASTRAL SpA, prevede, in particolare: - a) 
relativamente al periodo 17 gennaio-30aprile 2016, la prosecuzione delle attività 
svolte dall’ACI nell’ambito del Servizio di Infomobilità regionale, così come 
descritte negli Allegati tecnici alla Convenzione già in essere tra l’Ente e la 
Regione Lazio; - b) relativamente al periodo 1 maggio-31 dicembre 2016, il 
supporto operativo dell’ACI ad ASTRAL finalizzato al raggiungimento da parte 
della stessa Società dell’autonoma gestione delle attività del Centro; preso atto 
degli aspetti economici dell’iniziativa, con particolare riferimento agli importi 
massimi di € 380.000, oltre IVA, e di €.268.334, oltre IVA, che ASTRAL si 
impegna a riconoscere all’Ente, a titolo di rimborso dei costi sostenuti, con 
riferimento, rispettivamente, ai suddetti periodi 17 gennaio-30aprile 2016 e 1 
maggio-31 dicembre 2016, pari all’importo complessivo di €.648.334, oltre IVA; 
preso atto inoltre che, ai fini dello svolgimento delle attività in questione, l’Ente 
continuerà ad avvalersi di ACI Infomobility SpA e che a tale fine è stato 
predisposto, con riferimento al medesimo periodo 17 gennaio-31 dicembre 2016, 
l’Atto Aggiuntivo all’Appendice contrattuale relativa alla Convenzione in essere tra 
l’Ente e la stessa ACI Infomobility; ritenuto di aderire alla richiesta formulata dalla 
ASTRAL SpA in considerazione dell’esigenza di assicurare, senza soluzione di 
continuità, la prosecuzione dei servizi di infomobilità all’utenza a fronte del 
riconoscimento ad ACI Infomobility dell’importo complessivo massimo di 
€.698.334, oltre IVA, a titolo di rimborso dei costi sostenuti nel predetto arco 
temporale 17 gennaio-31 dicembre 2016, importo comprensivo della quota parte, 
pari a €.50.000, oltre IVA, dei costi di funzionamento della stessa ACI Infomobility; 
autorizza: - 1) la stipula dell’Accordo tra l’ACI e la ASTRAL SpA, con decorrenza 
dal 17 gennaio 2016 e scadenza al 31 dicembre 2016, nei termini di cui in 
premessa ed in conformità allo schema di atto che viene allegato al verbale della 
seduta sotto la lett. B) e che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione; - 2) la stipula dell’Appendice contrattuale alla Convenzione in 
essere tra l’Ente ed ACI Infomobility SpA ai fini dell’affidamento alla stessa 



Società delle attività relative al funzionamento del Centro di Infomobilità “Luce 
Verde- Regione Lazio” nel medesimo periodo 17 gennaio 2016-31 dicembre 
2016, la cui validità rimane comunque subordinata alla sottoscrizione dell’Accordo 
di cui sopra tra ACI ed ASTRAL, in conformità allo schema di atto parimenti 
allegato al verbale della seduta sotto la lett. C) che costituisce anch’esso parte 
integrante della presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente per le 
relative sottoscrizioni con facoltà di apportare eventuali modifiche e/o integrazioni 
di carattere formale che dovessero rendersi necessarie al perfezionamento degli 
atti medesimi. La relativa spesa, pari all’importo complessivo di €.698.334, oltre 
IVA, riferita al rimborso ad ACI Infomobility dei costi di gestione della Centrale 
Operativa “Luce Verde-Regione Lazio” trova copertura, ad esito dell’approvazione 
del 1° Provvedimento di rimodulazione del Budget annuale 2016 da parte 
dell’Assemblea del 27 aprile 2016, nel Conto di Costo 410716001 del budget di 
gestione assegnato per l’anno 2016 alla Direzione per l’Educazione Stradale, la 
Mobilità e il Turismo.”. (Astenuto: Re) 
 
4) “Preso atto che in sede di rinnovo degli Organi di indirizzo - politico 
amministrativo dell’Automobile Club di Cosenza, l’Assemblea dei Soci ha 
nominato 9 membri del Consiglio Direttivo per il quadriennio 2013-2017, numero 
peraltro ritenuto conforme al parere del Consiglio di Stato del 6 luglio 2011 
richiamato dalla sentenza del T.A.R. per la Calabria - Sezione II – del 22 gennaio 
2015; preso atto, altresì che a seguito delle dimissioni di n.1 Componente e della 
successiva decadenza dalla carica di n.3 Componenti del medesimo Consiglio 
Direttivo per mancata continuità associativa nel corso del 2014, ai sensi e per gli 
effetti di cui agli artt. 41 e 51 dello Statuto dell’Ente, l’Organo del Sodalizio ha 
operato con 5 Componenti su 9; preso atto che con e-mail del 26 aprile 2016, 
indirizzata al Presidente ed al Direttore dell’AC e trasmessa per conoscenza al 
Presidente ACI, il Dott. Giovanni Forciniti ha comunicato le proprie dimissioni con 
effetto immediato dalla carica di Componente del Consiglio Direttivo 
dell’Automobile Club di Cosenza per motivi di carattere personale; visto l’art. 54, 
comma 2, del vigente Statuto, secondo il quale per la validità dell’adunanza del 
Consiglio Direttivo occorre la presenza di almeno la metà più uno dei 
Componenti; preso atto che per effetto di tali ultime dimissioni, è venuto meno il 
necessario quorum costitutivo dell’Organo e conseguentemente si è determinata 
presso lo stesso AC una situazione di paralisi amministrativa, non potendo il 
Consiglio medesimo validamente adunarsi; tenuto conto che conseguentemente 
l’AC di Cosenza versa in una situazione tale da non consentire il perseguimento 
dei propri compiti e delle funzioni statutariamente previste; ravvisata la necessità 
di garantire al più presto il ripristino delle normali condizioni di corretto 
funzionamento presso l’Automobile Club, onde assicurare l’espletamento delle 
finalità statutarie e la puntuale erogazione dei servizi nei confronti dei Soci e degli 
automobilisti in generale, nell’interesse dello stesso AC e della Federazione nel 
suo complesso; rilevata la necessità di adottare idonei provvedimenti volti ad 
evitare il protrarsi della suddetta situazione di paralisi amministrativa in atto 
presso il Sodalizio; ritenuta la sussistenza dei gravi motivi di cui all’art.15, lett. e), 
dello Statuto, consistenti nell’oggettiva impossibilità per il Consiglio Direttivo di 
potersi validamente adunare e deliberare per effetto del venir meno del 
necessario quorum costitutivo; visto l’art. 65 dello Statuto; delibera di proporre 



all’Amministrazione vigilante lo scioglimento del Consiglio Direttivo 
dell’Automobile Club di Cosenza e la nomina di un Commissario Straordinario 
presso lo stesso Sodalizio per un periodo non superiore a dodici mesi; conferisce 
mandato al Presidente per la formale trasmissione della proposta 
all’Amministrazione vigilante medesima.”. 
 
 

QUESTIONI CONCERNENTI IL PERSONALE 
 
IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta le seguenti deliberazioni:  
 

1) “Viste le deliberazioni adottate nelle riunioni del 16 dicembre 2015 e del 28 
gennaio 2016 con le quali è stata adottata la nuova programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, nonché definita la relativa consistenza del fabbisogno 
medesimo per l’anno 2016, il cui obbligo, sancito dall’art.39, comma 1, della legge 
n.449/1997, è richiamato dall’art.35, comma 4, del decreto legislativo n.165/2001 
quale presupposto per le determinazioni relative alle procedure di reclutamento; 
vista in proposito la nota della Direzione Centrale Risorse Umane del 18 aprile 
2016 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che la 
predetta programmazione, elaborata sulla base degli esiti dell’analisi 
organizzativa condotta sui processi e sui relativi carichi lavorativi, è stata adottata 
nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 2, comma 2-bis, del decreto legge 
n.101/2013, convertito nella legge n.125/2013, che riconosce agli Enti aventi 
natura associativa, in quanto non gravanti sulla finanza pubblica, la facoltà di 
adeguarsi mediante propri Regolamenti ai principi generali del citato decreto 
legislativo n.165/2001 ed a quelli di razionalizzazione e contenimento della spesa, 
di cui all’art. 7, comma 3 dell’apposito Regolamento ACI approvato nelle riunioni 
del 17 dicembre 2013 e del 22 luglio 2015; preso atto della metodologia di lavoro 
utilizzata che, sulla base di una prima tracciatura dei nuovi assetti organizzativi 
periferici deliberati nella predetta seduta del 28 gennaio 2016, ha permesso di 
determinare i contingenti di personale nei relativi volumi complessivi; tenuto conto 
della necessità dell’Ente di adeguarsi agli obblighi sanciti dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale - di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
modificato con decreto legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito con modificazioni 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 -, mediante l’adozione di architetture e 
piattaforme di nuova concezione; considerato che il progetto “Semplific@auto”, è 
allo stato in corso di integrale diffusione presso le unità organizzative periferiche e 
che in tale ambito sono in fase di progressivo completamento anche i conseguenti 
interventi di digitalizzazione dei documenti, di razionalizzazione dei procedimenti 
amministrativi e di ridisegno dei processi; preso atto dell’esperita informativa alle 
Organizzazioni Sindacali Rappresentative in data 1° aprile 2016; delibera di 
adottare, in linea con il vigente Ordinamento dei Servizi ed alla luce delle 
modifiche intervenute a seguito dell’introduzione dei processi di digitalizzazione, 
la nuova programmazione di dettaglio del fabbisogno di personale non dirigente 
delle Direzioni Compartimentali, delle Aree Metropolitane, delle Direzioni 
Territoriali e delle Unità Territoriali non Dirigenziali per l’anno 2016. Tali 
contingenti, di cui alle tabelle allegate al verbale della presente seduta sotto la 
lett. D) che costituiscono parte integrante della presente deliberazione, saranno 



rivisti work in progress attraverso periodiche ricognizioni. La competente 
Direzione Centrale Risorse Umane è incaricata di dare seguito all’attuazione della 
presente deliberazione, che assume efficacia dal 1° maggio 2016.”. 
 
2) “Visto il vigente “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di 
razionalizzazione e contenimento della spesa in ACI” adottato, con deliberazioni 
del 17 dicembre 2013 e del 22 luglio 2015, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, 
commi 2 e 2-bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con legge 
30 ottobre 2013, n.125; vista al riguardo la nota della Direzione Centrale Risorse 
Umane prot.n.3173/16 del 18 aprile 2016 e preso atto di quanto ivi rappresentato; 
preso atto, in particolare, che il citato Regolamento è finalizzato a conseguire, in 
linea con i principi generali della vigente legislazione in materia di riduzione della 
spesa, il mantenimento ed il progressivo miglioramento degli equilibri di bilancio 
dell’Ente attraverso la definizione e la realizzazione di obiettivi quantitativi di 
risparmio; preso atto che, a tal fine, l’art. 5 del Regolamento stesso stabilisce che 
nel triennio 2014-2016 devono essere operate riduzioni dei costi relativi 
all’acquisto di beni, prestazioni di servizi e godimento di beni di terzi, riconducibili 
alle voci B6), B7) e B8) del conto economico, in misura non inferiore, per ciascuno 
degli esercizi interessati, alla percentuale del 10% rispetto ai costi sostenuti 
nell’anno 2010, ad esclusione delle spese direttamente riferite alla produzione di 
ricavi, in quanto non gravanti sull’economicità della gestione, nonché delle spese 
per la tutela, patrocinio e assistenza legale in giudizio dell’Ente; preso atto, altresì, 
che l’art.10, comma 2, del predetto Regolamento prevede che qualora i risparmi 
derivanti dagli interventi per la riduzione delle spese di funzionamento, previsti dal 
citato art.5, superino la percentuale del 13% rispetto alla spesa sostenuta nel 
2010, la quota aggiuntiva rispetto a detta percentuale, certificata dal Collegio dei 
Revisori dei Conti, può essere destinata nella misura massima del 15% alla 
contrattazione integrativa di Ente per l’attivazione di nuove iniziative di incremento 
dei servizi erogati all’utenza e di miglioramento qualitativo degli stessi, fermo 
restando il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art.4 del medesimo 
Regolamento; preso atto che, successivamente all’approvazione del Bilancio 
d’esercizio 2015 da parte dell’Assemblea dell’Ente nel corso della seduta tenutasi 
nell’odierna giornata, il Collegio dei Revisori, effettuate le relative verifiche, ha 
rilasciato la certificazione attestante che, in ordine ai risparmi conseguiti 
nell’esercizio 2015, la base di calcolo dei fondi eventualmente destinabili alla 
contrattazione integrativa di Ente è pari a €.7.269.570,51 e che, pertanto, 
l’importo massimo destinabile alla contrattazione integrativa di Ente, calcolato 
nella predetta percentuale del 15%, ammonta a €.1.090.453,58; ravvisata 
l’opportunità, in considerazione dei risparmi conseguiti nell’anno 2015 per effetto 
delle misure di razionalizzazione e contenimento della spesa, di destinare il 
predetto importo di €.1.090.453,58, così come certificato dal Collegio dei Revisori, 
ad incremento dei fondi per la contrattazione integrativa di Ente in funzione del 
miglioramento quali-quantitativo, con particolare riferimento ai progetti di 
semplificazione amministrativa ed innovazione dei servizi dell’Ente; informate le 
OO.SS; delibera di determinare, ai sensi dell’art. 10 comma 2, del “Regolamento 
per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della 
spesa in ACI”, nell’importo complessivo di €.1.090.453,58 la quota dei risparmi, di 
cui all’art.5, comma 1, dello stesso Regolamento, conseguiti nell’anno 2015 da 



destinare alla contrattazione integrativa per l’attivazione di iniziative di incremento 
dei servizi erogati all’utenza e di miglioramento qualitativo dei medesimi, con 
particolare riferimento all’attività lavorativa connessa alle fasi del progetto di 
digitalizzazione dei documenti e dei processi lavorativi in linea con le disposizioni 
del Codice dell’Amministrazione Digitale.”. 

 
 
 



ALLEGATO A) AL VERBALE DEL CONSIGLIO GENERALE DEL 27 APRILE 2016
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